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l A giugno 2022 ha preso
il via la collaborazione fra
Gazzetta e Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Oggi
pubblichiamo la 40ª punta-
ta. Le precedenti uscite
hanno riguardato altrettan-
ti lavori di ricerca realizzati
da: Istituto per i Processi
Chimico-Fisici (Ipcf), Istitu-
to di Sistemi e Tecnologie
Industriali Intelligenti per
il Manifatturiero Avanzato
(Stiima), Istituto di Cristal-
lografia (IC), Istituto ISPA
(Istituto di Scienze delle
Produzioni Alimentari),
Istituto di Ricerca per la
Protezione Idrogeologica
(Irpi), Istituti Nanotec e
Processi chimico fisici, Isti-
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie
Molecolari, Istituto di Bio-
scienze e Biorisorse (IBBR),
Istituto di chimica dei com-
posti organometallici (Ic-
com), Istituto di Ricerca sul-
le Acque, Istituto per il Ri-
levamento Elettromagneti-
co dell’Ambiente (Irea)
dell’Istituto per la Scienza e
Tecnologia dei Plasmi
(Istp), Istituto di Tecnologie
Biomediche (ITB) , dell’Isti -
tuto per le Tecnologie della
Costruzione (Itc) e «Mate-
matica per l’Ambiente»
dell’Istituto per Applicazio-
ni del Calcolo di «Mario Pi-
cone» (Iac-Cnr), dell’istitu -
to sui Sistemi e Tecnologie
Industriali Intelligenti per
il Manufatturiero Avanzato
(Stiima) con l’Ispa di Foggia
e Isp-Cnr, di Irpi-Cnr e Uni-
ba, Istituto per la Scienza e
tecnologia dei plasmi (Istp),
dell’Istituto di fotonica e na-
notecnologie (Ifn), dell’isti -
tuto Cnr Nanotec, dell’Isti -
tuto di Cristallografia e
dell’Istituto di Scienze delle
Produzioni Alimentari
(Ispa), dell’Istituto di Bio-
membrane, Bioenergetica e
Biotecnologie Molecola-
ri-Cnr, dell’Istituto per il Ri-
levamento elettromagneti-
co dell’ambiente (Irea), del
gruppo Osservazione della
Terra dell’Istituto sull’In -
quinamento atmosferico
(Iia) e infine dell’Istituto di
chimica dei composti orga-
nometallici (Iccom)

Il connubio
Gazzetta-Cnr

l Il Made in Italy è noto in tutto il mondo per
la capacità di coniugare bellezza e qualità tec-
nologica. Per conservare questo primato i com-
parti produttivi di arredamento, moda ed au-
tomazione italiani devono sapersi trasformare
per rispondere ad emergenze come la crisi ener-
getica, il cambio climatico e la scarsezza di ma-
terie prime. Lo sviluppo del concetto di circo-
larità, il design ecosostenibile, i materiali in-
novativi a basso impatto ambientale e le tec-
nologie abilitanti per l’industria 4.0 sono ele-
menti fondanti del nuovo paradigma produt-
tivo. Servono, però, investimenti e sinergie tra
ricerca e industria pubblica e privata.

Il progetto Mics-Made in italy circolare e so-
stenibile, un partenariato esteso tra Università,
Centri di ricerca e imprese finanziato dal Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca con i fon-
di dell’Unione Europea nell’ambito del pro-

gramma NextGenerationEU (Pnrr), è una con-
creta risposta a tale esigenza di trasformazione.
Il finanziamento di 125 milioni di euro (114 mi-
lioni da fondi PNRR e 11 milioni da privati), è il
più alto mai erogato per progetti di ricerca di
base sui temi legati all’ economia circolare ed
alla sostenibilità. Di questa dotazione, il 40%
dei fondi pubblici è destinato al Mezzogiorno.

Nel partenariato sono messi in rete in rete 13
partner industriali e 12 partner pubblici. Oltre
350 ricercatori dei più prestigiosi centri di ri-
cerca e università italiane e circa 100 nuovi
assunti, stanno già lavorando alla realizzazione
del progetto. Gli obiettivi tecnologici di Mics
sono raggruppati in otto aree tematiche chia-
mate Spoke che identificano, ciascuna, un am-
bito di ricerca. L’approccio multidisciplinare
guarda alle grandi sfide industriali che coin-
volgono diversi ambiti di ricerca: il design, lo
studio dei materiali, le tecnologie ed i processi
di fabbrica, la gestione delle operation e della
catena del valore usando le tecnologie di di-
gitalizzazione.

Tra i partner pubblicispicca il Consiglio Na-
zionale delle Ricerche con la partecipazione di

11 Istituti del Dipartimento di Scienze e Tec-
nologie dei Materiali (Dsctm). Il Cnr è leader
dello Spoke 3 «Prodotti e materiali verdi e so-
stenibili da fonti non critiche e secondarie»che
intende realizzare e caratterizzare prodotti e
materiali sostenibili per il Made-in-Italy nel ri-
spetto dei principi della circolarità utilizzando
rifiuti, residui industriali e minerali non cri-
tici.

In questo contesto è centrale il trattamento di
materie plastiche e tessuti sintetici, dei mate-
riali di costruzione e ceramici di scarto, delle
biomasse di scarto forestali ed agricole, dei ri-
fiuti da apparecchiature elettriche ed elettro-
niche (Raee), delle batterie esauste, nonché il
riciclo di metalli nobili e terre rare.

Il settore tessile è in continua evoluzione e
richiede tecnologie innovative insieme a pro-
dotti e processi efficienti. In questo ambito i

nuovi processi di funzionalizzazione sostenibili
potranno conferire ai tessuti le proprietà più
diverse (antibatteriche, ignifughe, idrorepellen-
ti per menzionarne solo alcune) e, allo stesso
tempo, utilizzare i rifiuti come materie prime.

I gruppi di ricerca del territorio barese sono
coinvolti nel progetto Mics a vario titolo, oc-
cupandosi tanto dello sviluppo dei materiali che
della loro caratterizzazione. L’Istituto di Chi-
mica dei composti organo metallici (Iccom) si
occupa di valorizzare la lignina, un importante
e diffuso polimero vegetale, per la produzione di
materiali in sostituzione di quelli derivanti da
fonti non rinnovabili. L’Istituto per i processi
chimico fisici (Ipcf) contribuisce allo sviluppo
di nuovi materiali polifunzionali a partire da
scarti e rifiuti di produzioni agro-alimentari ti-
piche pugliesi (olio e vino) ed effettua la ca-
ratterizzazione termica di materiali e compositi
ottenuti da altri partner del progetto. L’Istituto
di Cristallografia (IC) è, infine, impegnato nella
caratterizzazione strutturale di nuovi materiali
ecosostenibili per il finissaggio tessile, utiliz-
zando le tecniche di microscopia e diffrazione
dei raggi X presenti nel laboratorio XMI-Lab.

Scarti e rifiuti come risorse
L’economia diventa virtuosa
Made in Italy circolare e sostenibile: il partenariato tra Università, Cnr e imprese

IL MACCHINARIO
X-ray MicroImaging
Laboratory
(XMI-Lab)
presso
l’Istituto
di Cristallografia
del Consiglio
nazionale
delle ricerche
di Bari

.

GRUPPO DI RICERCA
In alto i materiali utilizzati: sansa esausta
e vinacce, scarti della produzione di olio vino
I partecipanti al progetto
Da sinistra: Teresa Sibillano (Cnr-Ic)
Paola Fini (Cnr-Ipcf)
Caterina Fusco
e Cosimo Annese (Cnr-Iccom).

Il «Mics» finanziato dal Pnrr con 125 milioni
Il Cnr è leader dello «Spoke 3» in cui è centrale il

trattamento di materie plastiche e tessuti sintetici
inerti, biomasse di scarto forestali ed agricole


